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G l i  s c o l a r i

Si, buon vegliardo; 
Ricoperti di grano, ed inaffiati 
Di rosso vin, come convien, li abbiamo.

L ’ I g u m e n o

Di rubicondo vino un belicone
Qualcun mi mesca, che brindar vo’ al ceppo.

( G li danno i l  vino. IJ  Igumeno beve )

L ’ I g u m e n o

Che lieta festa, onnipotente Iddio !
Su, la gusla mi date, onde il desio 
Che ora al canto m’ invoglia in me si appaghi, 
Né a peccato 1’ ascriva il ciel pietoso.

( / giovani g li danno la gusla )


